IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
· Nella seduta del Consiglio Comunale di GENNAIO è stato approvato il REGOLAMENTO DEHORS;

· I lavori del PISU, di prossima ultimazione, restituiranno una città più bella, in particolare il Centro Storico;

· E' volontà di tutti che Cuneo diventi più attrattiva, più visitata, più vivibile;

· La parte del PISU riguardante i bandi sugli "interventi a favore delle attività produttive-regimi di aiuto" ha avuto da subito un riscontro favorevole tanto che il bando è stato riproposto;

· il "NUOVO" Centro Storico ed il Regolamento dehors favoriranno l'insiedamento di locali commerciali (bar, ristoranti, ecc. ...);

Considerato che:

· La disciplina normativa di qualsiasi settore deve considerare di "pesi e contrappesi", in quanto è finalizzata a regolare atti e comportamenti in cui la libertà di un individuo e' tale finché non vada a ledere i diritti altrui;

· L'equilibrato rapporto tra individuo e ambiente è un requisito fondamentale per la realizzazione di condizioni di benessere a livello fisiologico e psicologico per l’individuo sano; condizioni che nella fruizione dello spazio urbano si esplicitano nel raggiungimento di livelli adeguati di comfort globale;
· Con riferimento al concetto sopra riportato è ovvio che la condizione di benessere ed il raggiungimento di livelli adeguati di comfort globale è necessariamente collegato al doveroso rispetto delle normativer finalizzate al contenimento del disturbo acustico derivante dall’ambiente urbano;
· Che spesso tale mancanza di rispetto aggrava maggiormenta la condizione di vita e vivibilità della città da parte delle fasce sociali più deboli (anziani, bambini, disabili etc..);
· Le strade hanno una vocazione residenziale (sentenza TAR Emilia Romagna Bologna sez. II 9/2/2015 n. 118 Concessioni per l’installazione di "dehors" su suolo pubblico);
· Il ViceSindaco e Assessore all'Urbanistica più volte, nelle sedute della II Commissione Comunale in cui si discuteva del Regolamento Dehors, ha detto che a completamento di tale regolamento si sarebbe redatto un Regolamento sul Disturbo;
Vi sono leggi e regolamenti che normano tale materia

· Art. 659 Codice Penale: (testuale)


"Chiunque, mediante schiamazzi o rumori, ovvero abusando di strumenti sonori o di 
segnalazioni acustiche, ovvero suscitando o non impedendo strepiti di animali, disturba le 
occupazioni o il riposo delle persone, ovvero gli spettacoli, i ritrovi o i trattenimenti 
pubblici, è punito con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda fino a 309,00 €";
· Regolamento di polizia urbana – cuneo: art. 21 (testuale)


I titolari di autorizzazione per esercizi pubblici di somministrazione, circoli privati, 
spettacoli o trattenimenti pubblici, sale giochi e di pubblico spettacolo o trattenimento 
devono svolgere l'attività in locale che siano strutturati in modo da contenere l'emissione e 
le immissioni di rumore entro i limiti previsti dalla legge;

E' vietata la collocazione di apparecchi sonori all'esterno dei locali di pubblico spettacolo, di pubblico trattenimento e dei pubblici esercizi in genere, ovvero in cortili, giardini ed altre aree aperte annesse ai locali medesimi. E' in ogni caso vietata la diffusione di musiche e suoni udibili da chi si trovi all'esterno dei luoghi in cui si svolgono le attività predette. Per le nuove attività per le quali viene richiesta la licenza di esercizio o autorizzazione comunale è necessario presentare al Comune una valutazione di impatto acustica eseguita da un tecnico competente in acustica in base al disposto della Legge 26.10.1995 n. 447  “Legge quadro sull’inquinamento acustico;

· Regolamento Acustico:
-  si richiamano indicazioni date da tecnico competente in acustica ambientale;

-  rispetto dei limiti assoluti e differenziale;

            - il limite assoluto è dettato dalla zonizzazione acustica e il limite differenziale è   regolamentato dal rumore di fondo senza sorgenti;

-   a tali limiti non si deroga se non in via eccezionale;
            Città a noi vicine hanno messo mano a regole in materia: Alba, Saluzzo, Mondovì;
· Alba: delibera di Giunta n. 247 del 10/06/2014  - Regolamento acustico comunale. Manifestazione pubblica a carattere temporaneo "Movida y Comida y Bailar";
· Saluzzo: 24/11/2014 patto locale per la movida responsabile; (http://www.comune.saluzzo.cn.it/sites/default/files/Patto_Movida.pdf  - http://www.comune.saluzzo.cn.it/content/notiziapopolazione/sottoscritto-il-patto-la-movida);

· Mondovì: 22/02/2014 Regolamentato per il rilascio delle autorizzazioni in deroga ai valori limite di cui all'art. 2 della legge 447/1995 in materia di inquinamento acustico, per lo svolgimento delle attività che hanno carattere temporaneo e che possono originare rumore o comportano l'impiego di macchinari o impianti rumorosi

      http://www.comune.mondovi.cn.it/assets/VersionedFiles/DoRegulation/81/4/File/R-
  
      AE012.pdf ;
Verificato che:
sui tanti esercizi di somministrazione e circoli comunali sono limitati i locali che contravvengono alle norme acustiche e disturbano mentre con l'Associazione di Categoria e con gran parte dei locali non sussistono problemi;
Constatato che:
· La campagna "Rispettami" promossa da Confcommercio e il Porticone presentata al Sindaco nel giugno 2014, primo tentativo di contemperare disturbo e locali aperti la sera non ha prodotto i risultati aspettati; alcuni locali hanno continuato sforare i limiti di legge del rumore acustico scatenando proteste di residenti;
· Cittadini, gruppi di residenti (Contrada Mondovì e C.so Giovanni XXIII, zona Giardini Fresia, Piazza Europa, via Dronero e via VII Assedi, Piazza Galimberti, Piazza Boves) si sono rivolti al Sindaco mediante incontri, raccolte firme, petizioni lamentando disturbo e rumori serali e notturni;
· Vane sono le telefonate dei cittadini alla Polizia Municipale perchè quasi sempre di sera non rispode più nessuno;
IMPEGNA
il Sindaco ad adottare, quanto prima, un REGOLAMENTO SUL DISTURBO ACUSTICO in cui le esigenze della popolazione residente siano adeguatamente tenute in considerazione da parte della Civica Amministrazione, per il rispetto del quadro normativo che si è a titolo esemplificativo indicato nelle premesse, istituendo meccanismi di verifica in cui anche le comunità locali più direttamente interessate dei fenomeni di inquinamento acustico possano avere voce in capitolo, così come disposto nei Comuni vicinieri di cui si è fatto riferimento in premessa.

